
Tra i maggiori obiettivi raggiunti, attraverso incontri di concertazione e processi di 
partecipazione attiva, organizzazione di eventi e campagne di informazione, 
relativamente al quadro decisionale istituzionale-amministrativo, sono da includere: 
• la recezione di ‘elementi di valutazione’ delle offerte nell'ultimo bando di concessione 
per valorizzazione del Sant’Orsola emesso dalla Città Metropolitana (avviso CIG 6444822 - 
CUP B11B16000120003); dei tredici elementi presenti, cinque (pp. 19-20: b, e, g, h, m) sono derivati 
dalle indicazioni elaborate dal gruppo 
(http://www.cittametropolitana.fi.it/wp-content/uploads/2016/06/Avviso.pdf);(http://www.cittametropolitana.fi.it/wp-content/uploads/2016/06/Avviso.pdf);
• l’approvazione dell’atto di variazione al bilancio di previsione per il 2018-2020 da 
parte della proprietà del Sant’Orsola (variazione 12/C/2018 del 18.7.2018), con lo stanziamento 
di: 2,8 mln per la riqualificazione delle facciate degradate; 1,6 mln per il tetto 

pericolante;
•• l’annuncio del Sindaco della volontà di destinare altri fondi pubblici per arrivare a 
investire complessivamente 20 mln di Euro per la rigenerazione dell’ex Convento di 

Sant’Orsola (intervista a Lady Radio del 19 luglio);
•• l’annuncio del Sindaco della volontà di sostenere il progetto di partecipazione 
«Laboratorio Sant’Orsola», ideato dal Santorsolaproject in collaborazione col 
Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze e con l’Ordine degli Architetti, 
ammesso in via preliminare al finanziamento da parte dell’Autorità Regionale per la 
Partecipazione (Delibera n. 48 del 23.10.2018; conferenza stampa di avvio dei lavori di recupero del tetto del 

Sant’Orsola del 12 novembre).
L’impattoL’impatto di medio e lungo periodo delle attività realizzate è rappresentato dalla 
valorizzazione delle competenze del territorio, con lo sviluppo del ‘capitale sociale’ 
della comunità locale, e dall’adozione di un ‘processo di decisione collaborativo’.

RISULTATI
/ESITI

Attraverso le professionalità dei suoi membri e il profondo radicamento nel ‘rione San Lorenzo’, in questi cinque anni di 
attività il coordinamento Santorsolaproject è stato in grado di fornire un supporto multidisciplinare per l’ideazione, lo 
sviluppo e l’attuazione di azioni strategiche dirette alla promozione di processi di interazione e integrazione tra la comunità 
locale, le autorità politiche e le istituzioni culturali e professionali della città, e finalizzate alla riqualificazione sociale e 

urbanistica del ‘rione San Lorenzo’.  

ATTIVITA’

Il gruppo di lavoro si attiva, nel giugno del 2013, come coordinamento della rete di 
associazioni e soggetti locali del Terzo settore promotori della petizione popolare per 
«Bellezza e legalità al Mercato Centrale e a San Lorenzo» (petizione popolare ex. Art. 
91 regolamento CC. di Firenze, sottoscritta da oltre 1000 persone in 10 gg. di campagna; 
soggetti della rete: Parrocchia di San Lorenzo, Ass. Marionda Artisti per Firenze, Ass. 
Nuovo Orizzonte Olistico, Ass. Noi per Firenze, Istituto Lorenzo de’ Medici, Ass. 
Comunità Peruviana a Firenze, Ass. Bangladesh Firenze, Comunità Cattolica Filippina a 
Firenze).Firenze). L’obiettivo strategico delle attività di questo gruppo di residenti ed esperti di 
rigenerazione urbana è quello di introdurre, monitorare e promuovere il tema della 
valorizzazione del complesso di Sant’Orsola e degli spazi pubblici del rione San 
Lorenzo, nell’agenda pubblica della città e nell’agenda politica dell’Amministrazione 
comunale e metropolitana. Ad oggi gli strumenti utilizzati sono stati di 
autofinanziamento, le attività realizzate si sono fondate sulle risorse (materiali e 
intellettuali) offerte dai soggetti del coordinamento e della rete.  I coordinatori sono 

Emanuele Salerno, Marion d’Amburgo e Goffredo Serrini.Emanuele Salerno, Marion d’Amburgo e Goffredo Serrini.

MOTIV
AZIONI


